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N dualismo del signor de Beust ha ricevato la 
iocua solenne cunsacragiane 1 l'imperatoro «d'Austria 
fa incoronato a Pest in mezzo all''entusiasmo de- 
Ungheresi cho vedono risplendere di nuovo sul 
cipo del discendente di Marîa Teresa, l'antica coro 
na di Santo Stefano. Non v' ha dubbio che un' ame 
nistia sarà protulgata a favore di quegli  vagheresi 
elto faron puaiti col carcere è coll esilio per aver 
fivorato alla ricostituzione dei diritti: storici della 
lero patria. Questi atti basteranno ad accontentare il 
nidestato sentimento nazionale dei magiari ? Noi ne 
dubitiamo. i 

I giornali di Parigi ripetono a proposito dell'arrivo 
del Io di Prussia press'a poco le e descrizioni 
che soscrissere quanda ginnso to car. La Patrit sog» 
i giunge alcuni pirticolari cho crediamo di riprodurre: 
| « L'accoglienza fatta dell'Emporatore al ro dì Prus 
P sia era impronta della a cortesia che avea di- 
"i mostrato all'imperatore Alessiadro I, 

« Federico Guglielmo è di situa elevata. Porta 
fisamente è sue: 70 anni; il suo passo è risoluto; 
î suoi occhi brillanti esprimono l'intelligenza è l'a- 
cume, eo tutta In sua persona rivela una energica 
vetontà. Egli stava alla destra dell'Imperatore, e di- 
scorrendo con lui, fermava lo sguardo sul battaglione 
dei cacciatori che formavano ala al passaggio delle 
i LL. MM. 
"= « Dietro ai duo sovrani, veniva il conte di Bi- 
H smarck, che camminava in mezzo al sig. di Moustier 
i ed al maresciallo Niel. » 
















i Si ripetono di nuovo le veci di un accordo fra 
Fi sovrani, che approfitterebbero delle loro visite per- 
i sonali per cercare di sciogliere lo quistioni che più 
uquietano l'Eurpa.@ Sì dico anzi che già la Prus- 
sia e fa Russi abbiano preso in comano delle rise 
luzioni in tale argomento. Un corrispondente herlì- 
tese della Perseceranza, assicura cho — nella.sua 
visita a Berlino to czar abbia avuto lunghi colloquii 
cal ce Guglielino; è che i due sovrani abbiano assi. 
! stito aî convegoi dei foro ministri, principe. Gorcia» 
i dot è conte di Bismark. Le relazioni fra le due po- 
tenze lano assunto dopo ciò un carattero assai in- 
$ Bino: ciò che è confermato dal fatto cho |’ impera 
‘tor Alessandro, tornando da Parigi, ripeterà la sua 
“ vesita a Berlìno. Non e'è dubbio che i principi e 
ministri avraono più d' un punto a discutere, dopo 
di avere visitato insieme il grando maestro di diplo- 
mozia — l’imperatore di Francia. 








Privati telezramiai annuaziano che a Costantino 
pali e in tutta la Grecia sottoposta alla Turchia, 
, soa sfate prese gravi misure cuntro coloro che pro 
| mussero dimostrazioni io occupazioni in occastano 
degli spansali fra il re Giorgio e la principessa Olga 
di Mussia. 

Totuno giungo perfino a credere che quest'ultimo 
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IL ed ultimo 
| Soi $$ 203 6 per dir ineglio «sui tre primi» 


| HI sig. Boeria prendendo in esame separato 
FS 2 ed il ierzo dimentica il ono letto» 
ra morta e così trova tutto chiarissimo, 

Beato lui che è di tanta moderazione; che 
è tanto facile a suddisfarsi. 

Eppure le incoerenze e le contraddizioni vi 
| sono perchè il giorno in cui p A in giu» 
dicato la Sentenza del corrispettivo di atfran= 
co ($ 2) non è l'identico di quello in cui Pul= 
Mime dei vocati ne entrerà in possesso, nè 
Tune nè l'altro di essi sono d'altronde li 
' dentico di quello in cui potrebbe verificarsi 
Dda inesistenza di vocali ulteriori, e nessino 
dli talî giorni è poi l'identico di quello in cui 
î Vassalli vocati concindessero nwaecordo fra 
di lora. 

È d'altronde indubitato che il $ 15 nolle suo 
prime lince ametle e riconosce doversì in quei 
casi distinguere «se Îl fendo passa immedia= 
mente è mene al Vassallo fsi notino te espres- 














colo fendale ». 





Biaco tatti È gioni, svonttuati | festivi — Costa per no ano attteripato patiame Hr 
dI di fanta peri Soci di Ultins rl per quot 
Upagnnnatà «1 ricorra = 





sioni) in pu prietà piezomente libera del ria= 
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per un sumortne Îi, toe 16, 
rano: per gli altri Stat. 
di Udinà la Mercatavaarho» 





Mella Paavinzia a 





fatto passa decidere il gabinetto torso a spedire una 
Viva protesta a tanto de polengo cacopro, etcelluata, 
Snteado, bb Iassir, 


re 
L.A CONCILIAZIONE 


È dessa possibile la conciliazione, ora in- 
vacata, tra coloro che vollero l'indipendenza, 
unità e libertà dell'Italia come modo pratico 
di amare il prossimo come sè stessi 0 Dio 
con tutte le facoltà dell'anima, e coloro che 
vollero il contrario ? 

La conciliazione sala possibile è questa: 
che coloro, i quali avversarono finora tito 
questo, 0 furono per to meno indifferenti al- 
l'esistenza della Nazione italiana, sconfessino 
del tutto e senza ambagi il loro passato cun 
piena e pubblica confessione, accettino. di 
cuore il nuovo ordine di cose, si dimostrino 
anch'essi pronti ai sacrifizii per rassodario, 
fucciano quello che tutti i buoni patrioti hanno 
già fatto, cioè dedichino sè stessi, per amare 
d'Iddio at pratico esercizio dell'amore della 
patria, del prossimo, emendino gli errori pas- 
sati, educhino sé stessi e gli altri alla libertà, 
s'istruiscano ed istruiscano il popolo, si fac- 
ciano strumento di cisiltà, non ostacolo alla 
consolidazione ed al progresso dell’Inalia. 

Finchè, essi che sono organizzati in una 
casta speciale, e che come si diedero la pa- 
rola nel male, potrebbero darsi la parola nel 
bene, non facciano tutto questo, come si può 
credere che abbiamo un sincero desiderio di 
conciliazione per il bene ? 

Ma, ci dicono, no: non siamo tutti delta 
casta, non siamo tutti tristi, molti di noi hanno 
sentito, patito ed operato per la stessa cansa: 
ed è ingiusto che ci giudichiate e ci conden- 
nate assieme a tutta fa casta. 

Questa è vero; e noi lo abbiamo sempre 
detto. Abbiamo sostenuto, a costo di essere 
creduti codini e peggio, che i buoni tra avi 
prevalgono in numero sui tristi, ad onta che 
siate stati educati tutti per essere tristi. € 
sieno tali veramente i vostri capi, ai qual vi 
condannaste ad obbeiliro ciecamente. 

Ma, cari miei, bisugna dare una dimostra. 
zione la più evidente di tutto questo. 

Prima di tutto, vi diciamo: Contatesi! 








no di tali cosi nulla conelude, bastando per 
noi il riconoscimento del passaggio iume- 
diato.' 

Le incoerenze dunque ed i dubbi che vanno 
poi moltiplicandosi quando si ricordi la erea- 
zione di un'i sita legato del $ 16 (ip. è 
teca ineoncil della 
proprietà nel signor cla 
Ì nza d'a credito) esistono. reafmente 
ile il negarl 


























Non sso perindo  premd»: 
dolo isolatunente in same, mn: some fi 
d'ogni dubbio fra l'una e l'altra delle vario 
dlisposizioni. 

Quando però si vir le intendere, una ad al- 
va parte qu uella Legge bisozaa darsi 
la pena di s aua, di nulla dimontie r- 
re.di confrontaria, e metterla in armonia «a 
so stessa: regola questa che è sempre la prio 
ma fra tutto, 

Quindi non solo è nicessario, parland» tl 
$ 2, di vedere è rammentare così diea ii $ Jo 
efeosa dicono i $$ 15 e 16. ma anche è più 
speeialmento cosa dica il $ Lo, che il sigur 
Nioerio lascia in assoluta dimenticanza, e i» 
ner poi sempre presente quale sia lo seago 
sostanziale della Legge. 

I S 10 può anzi dirsi essere di tale impor- 
tanza da contenere a solo la vera dispusi» 
zione generale di scioglimento «oi rapporti 
tra Signori e Vassalli, non vedendosi nel se 
condo e nel terzo che tracciate le relative 
conseguenze eronestandole col soggetto e collo 
scopo finanziario, 

Secondo la traduzione esistente nel Boliet= 
tino delle leggi press) il Tribunale di Udine 
come mi diedi la enea di verificare, il Sla 

susna letteralmente così: «I nesso femlate 
deve per leggo essere scialto, el il dominio 














I 
dirimpetto el cambia=valate P.Masciadti N. 9TL n0z99 LL Piano, «= Un sumera 
ve crotosimi È ua cosusini 3 per Tito = Non al ricevono 


arrelrato oritesimi 2), — Lo imnerzioni nella quarta pagi 
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costa contesimi 10, un numero 
prato O, amerò | 


fratvata, nî ai rostitalicona è smmorarità. Por gli anbund giudiziari esisie-uo contratto apociale, 
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© Per contarsi, per dimostrare che siete molli, 
che sieto la inaggioranza, ormai voi avete bi- 
soguo di fare una non dubbia manifestazione 
dei vostri sentimenti. Anche voi dovelo pas- 
saro la rassegna e pronunciare davanti all'- 
talia il vostro Siboleth, per farvi conoscere, 
se appartenete ai buoni, ‘od ai rei. Il Sibo- 
leth è di confessare l’unità, integrità, indi- 
pendenza e libertà dell'Italia © di dichiararo 
caduto, come’ assolutamente incompatibile con 
essa, il potere temporale de’ papi. 

Ora, scommelliamo, cho 99 3{t per 400 
di voi non ha questo coraggio! Ebbene, chi 
volete che vi asslva, se così è, e non vi 
comprenda tutti in una sola condanna ? Co- 
mo potete lagnarvi se la nazione vi guarda 
con occhio bieco ? x 

Ma, voi dite, se noi osassimo questo, sa- 
remmo perseguitati. - . 

Ebbene: perché non asete voi il coraggio 
di andare incontro alle persecuzioni, che alla 
fine non si traducono în via di falto? Come 
polete temere di essere perseguitati, se galan- 
Tuomini siete in tanti? Se avrele fatto cre- 
dere, che i malvagi tra voi sono rarissimi, 

come potranno questi pochi perseguitare i 

moltissimi ? 

Ma, soggiungete, chi prenderà l'iniziativa 

di questo censo dei galantuomini, col pericolo 

di toccare la sorte del sorcio che dovera at- 

taccare il campanello al collo del gatto? 

Eb, mio Dio, quelli che ebbero un tanto 
| coraggio fra voi ci forono; ma chi li ba se- 
! guiti? Voi li avete lasciati sacrificare ad uno 
| ad uno, e così vi siele mostrati deboli 0 com- 
| plici tutti, e subite le conseguenze della vo- 

stra debolezza e della vostra complicità. 

I Quelli che si dichiararono per l’unità dell'I- 
talia e contro l'eresia del Temporale furono 
| scomunicati, voi dite, ma non sapete che si- 
! mili scomunicati si trovarano in ottima com- 
i pagnia, e che avevate anche voi |’ autorità 
| di scomunicare gli scomunicatori, che uscivano 
dal vecchio credo? Ah! se pochi vescovi, se 
la maggioranza dei parrochi avessero parlato, 
la conciliazione non sarebbe ancora da farsi, 

e voi non avreste a lamentare di essere mal- 

trattati, e non vi trovereste nella necessità di 

accusare gli altri per iscusare voi medesimi. 
Ma noî non vogliamo più tornare sul pas- 








! sere riscattato verso un" indenizzo da prestarsi 
dal Vassallo. È vietata la istituzione di nuovi 
i feudi. » 
‘Questa è già da per sè stessa una dispo- 
sizione generale, 0 generica come meglio vo- 
glia dirsi. che non stabilisce verun' epoca per 
la sua attivazione, è sà ogn' uno che ogni 
legge quando non è diversamente disposto si 
attiva e diventa obbligatoria immediatamente 
dopo la sua promulizazione ($ 3 Cod. Civ.) 

li nesso fetdalo dere per legge essero sciol= 
to. Oso dire di non trovare in ciò veruna ine- 
vitabile allusione ai futuro. 

Deve essere, cd è, null'altro significa futori 
dell'idea che il nesso feudate deve per tevge 
ritenersi sciulto, ed il frasario alemanno mi 
favorisce in questo, alieno per quanto nella 
pratica ini è sembrato di poter raccogliere, 
non avendo io alcuna conoscenza di quella 
lingua. «Il nesso foudale deve per legge essere 
sciolto», può intendersi benissimo nel senso 
che per legge deve considerarsi sciolto, deve 
aversi per sciolto, — seconda il nostro modo 
di esprimorsi «il nesso feudale per effetto di 
Legge deve essere un nesso sciolto », 

Valerebbe lo stesso anelie per la traduzio= 
ne sulla quale si fonda il sig. Borrio la quate 
forse non è clie una  camunicazione interna 
all Ufizio di Finanze. 

Ma qualunque fusse i fetteralo significato 
delle parolo «è è dere essere > il senso vir 
tuale che solo è pessibite di adattare, sarà 
sempre lo stesso, perchè ta novazione e la 
convorsinne «del titolo sarebbe sempro. avre» 
anta alla sola prliblicazione della leggo la 
quale sostanzialmente dichiarò nel $ Lo che 
rapporti fondali si convertivato in capporti 
‘ di credito è di debito francabili, che i beni te- 
nuti dii Vassalli in seraplice zadimente, dave 
































| diretto spettante al signore del feudo, deves- { vano rimanere presso di essì non più come 


sato; abbiamo anzi promessa piena amnistia, 
piena dimenticanza, un assoluto- perdono. Co- 
mne vincitori nella lotta ci sentiamo non ‘sol- 
tanto disposti a tutto questo, ma di avero 
debito di accordarlo. 

Ampistia! Conciliazione ! Vita nuova ! 

L'amnistia vuol diro dimenticanza; e noi 
dobbiamo dimenticare il passato. Ma senza 
che voi ci aiutiate, questo passato Îo potremo 
noi, lo potra In nazione dimenticare? 
essenziale, che le opero vostre .sieno contra» 
rie delle opero di prima. È necessario che 
l'obolo del temporale, l'obolo del brigantaggio, 
l'obolo delle svergognate pompe romane .di- 


venti l'obolo della patria l’obolo della educa» ‘ 


cazione del popolo, l' obolo del materiale, intel 
lettuale e morale progresso della nazione. Asso- 

ciatevi per tulte queste cose ai migliori, as- 

socialevi tra voi 6 vi dimenticheremo. É:ne- 

cessario che quel vituperevole giornalismo di 

casta che vi disonora tutti, poichè vi fa tutti 

complici di centinaia di migliaia di delitti 
commessi ogni giorno, fallisca è cessi; e ces- 
seranno di certo ancora .i giornali umoristici 
che ora vi canzonano. Tutta la stampa libe- 
rale anzi, che mai si dimentica di .lodare:i 

buoni, vi esalterà. É.necessario che voi siate ‘i 

rimi a venire incontro alla Nazione, offrendo 

e vostre ricchezze, per ristorare le .sue 

finanze dissestate per raggiungere l'unità e la 

libertà della patria. : 
Ricordatevi di que’ santi. vescovi i quali 
vendevano i vasi sacri delle chiese per ri- 
scattare gli schiavi. ‘Ora si tratta del riscatto 
d’ona intera nobilissima  nazione;-e-- voi do- 
vreste essere i primi ad eccitare l’'universale 
entusiasmo per venire in aiuto della ' patria. 

Se ognuno di voi prendesse quello che ha 
e lo portasse in dono alla patria, non farebbe 
che imitare i nobilissimi esempi dei sacerdoti 
della chiesa cristiana, ‘quando essi erano 
santi e dolti. Se si ponesse alla porta ‘della 
chiesa colla sua offerta e raccogliesse tutti i 
giorni per questo l'offerta del popolo, voi ve- 
dreste molte tasche vuotarsi e molti’ cuori 

venire a voi. State certi che la conciliazione 

così sarebbe presto fatta, e che voi mietere- 
ste in seguito il mille 

avreste seminato. j . 

Ma non è questo solo il segno di penti- 
r———1——— 
cosa altrai e col titolo di usufruito, ma come 
cosa esclusivamente loro propria, dovendo essi 
pagare al Signore per questa conversione vo= 
Iuta e dichiarata obbligatoria dalla Legge; 
un corrispettivo in danaro di quella data mî- 
sura, in quel tal modo liquidabile: Al ‘che 
sino dalla pubblicazione della legge, e l'uno 
e l'altro acquistavano diritto ed erano di cor= 
rispondenza vicendevolmente obbligati, 

Fosì tutto si concilia 0 diventa coerente ed 
Aarmontco, 

Il soggiungero del S 2 che dal giorno in 
cui passa in giudicato lo scioglimento del vin- 
colo feudale. it che non può alludere che alla 
Sentenza di liquidazione del corrispettivo d'af= 
franco in dinaro (ossia del debito e eredito 
sostituito) il dominio diretto si consolida col- 
l'utile, non è che l'iudicare il da farsi, non 
è che riferirsi al compimento delle pratiche 
cd alla defì ne assoluta dell'affare, : 

Pei chiamati il 6 2 toglie a prestito la 
regola feudale di successione, ed applicandola 
al sostituitovi fedecomesso civile, non fa che 
stabilire una trasmissione, @ poteva dire ‘be- 
nissimo senza contrublirsi minimamente, che 
di regola Î patrimonio feudale rimane per 
tal nilo soggetto al vincelo delle leggi. di 
successione feudale (ma però sempre vincolo 
Civile) sino a cho esistono Persone chiamato 
alla snecessione; © poteva in piena coerenza 

ungensi cho di regola l'ente fondale die 
a proprietà affatto feancata da quel vin» 
calo è quando nasce ît casa della trasmissio» 
us nell'altimo dei chiamati, oppure quando 
Gun esiste più aleuno di essis al era poi 
Sempre coerente, sempre Jagito l'asgiungo 
che rimaneva inttavia sempre libera ai chi 
mati l'accantarsi fia di lavo, perchà pealmonte 
non faglierano esu ciò che un vincolo. sufite 
ciente ira essi soli valo a dire il vincolo del 


























per uno di quello che 
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irc 
mento, il tributo che voi dovete daro alla 
Roba disposta ad aprievi lo braccia, ed a 
laro il migliore vitello al figliuo! prodigo che 
ritorna alla casa materoa. Dichiaratevi osser- 
vanti delle lpgi cd accontentalevi, come tutti 
gli altri cittadini, di chioderno la riforma, su 
Bon vi paiono buone. Predicato questa osser: 
. vauza al popolo, mostrategli che tuttî siamo 
debitori dello sostanze, dell'opera, della vita 
nostra alla patria, che tutti ci accoglie, ci 
nutre e. che ci venne data da Dio qual madre. 
Imparato e spiegate al popolo quello cho è 
Slala, è 0 sarà questa patria tal 
moi ci occuperemo tutti d'accordo a fare per 
. essa il debito nostro. Spiegate, che l'unità, 
l’indipendenza e la libertà sono necessarie 
per il beno di tutti. Sminuzzato giorno per 
giorno al popolo il vangelio della patria; di- 
Sloglietelo dai contrabbandì, dalle avversioni 6 
‘renitenze ai pubblicì servigi colla persona 
nello do nazionali 0 nell'esercito;  mo- 
strategli cho si ruba a sè stessi frodando il 
pablo erario, che so tuttì î giovani fanno 
servizio della guardia nazionale potrà a poco 
a poco diminuirsi quello del soldato e diven» 
tare quasi inutile, persuadetelo ad accorrere 
alle elezioni, a servire lcalmente il proprio 
Comune, ineulcategli come un dovere religioso 
la necessità della istruzione è del lavoro, per 
rigenerare la nazione e farla degna dei suoi 
alti destini. > 
Ma questo non è tutto. Ricordatevi, che 
voi avete cura d'anime, e che voi primi do- 
«vrele trovarei fra î- promotori delle istituzioni 
destinate alla istruziono ed al miglioramento 
delle condizioni del popolo, che è la prima 
delle carità,. è il vero amoro del prossimo. 
Istruitevi aduiquo per istruiro. Ricordatevi 
che sebbene moltì di voi si sieno condannati 
-‘all'immobilità, come l'ostrica sul suo scoglio, 
l'opera di Dio nell'umanità progredisce tutti 
ì giornì. Non attribuite ad altri Ja colpa, che 
si faccia senza. di voi, e non vi  rinchiudete 
Mel vostro astioso sospetto, che il bene so- 
ciale sì voglia farlo contro di voi, Il corso 
dell'umanità voi non potete impedirlo, come 
non lo impedirono gli Scribi e i Farisci con- 
iurati contro il Redentore dell'umanità stessa. 
Quello che ha da essere sarà, ‘anche senza, 
aliche contro, di voi; e voi non poteto avere 
la ridicola pretesa di essere abbastanza forti 
‘arrestare il corso assegnato da Dio all'u- 


‘anità. Adunque non vi resta che di asso- 


ciarri al movimento, di prendervi una bella 
parte, di dirigerlo anche, se volete, o. di la- 
sciar passare il tatto sopra di voi, 

‘ Pensate, che la conciliazione deve farsi nella 
libertà e nel bene. Noi. vogliamo ora educare 
il paese, vogliamu istruire il popolo. Chi me- 
glio di voi potrebbe occuparsi d'istruirlo ne 
gli asili, nelle scuole serali e festive ? Chi 
meglio di voi è fatto per ajutare la forma 
zione di lutte le istituzioni sociali di mutua 
assistenza, di previdenza, di miglioramento ? 
Ma per fare questo bisogna istruirsi e non 
respingere l'istruzione ‘di quelli che ne sanno 
più di voi. Ora: sappiate,. che. mentre ì più 








fedecomesso civile nel che il Signore Supre- 
no non ci entrava, 

«Così si conciliano' anche le disposizioni dei 
SS 15 e 16 è tutto, precisamente tutto, va in 
piena regola perchè si trova nell'accordo il 
più perfetto. È 

Dopo aver stabilito che per la suecessione 
sì vogliono mantenere (e più csattamente 
avrebbe dovnio dirsi applicare ) le leggi feu- 
dali, non era ditlicile spendere ja parola di 
vintolo feudale par esprimere non altro che 
il vincolo di fedecumesso civile, senso anche 
questo,che la parola di scioglimento ha nel $ 2 

Poco ondine si, poca esattezza di espressio= 
ni lo accordo. ma non accorderò mai che il 
senso sostanziale e vitale dei tre primi $$ 
possa essere diverso. 

“ La piena la completa armonia che trovo 
nella legge intendendola in tal modo, mi sora- 
ministra un dato infallibile di non ingannarmi. 

Non è soltanto facoltativo, ma è anche (e 
fu sempre) doveroso, di indagare lo spirito 
della legge, quando non si puo (senza met- 
terla in conflitto con se siessa) attenersi itre- 
TOVAIERE al sigalticato letterale delle sue 

ale, 

Non è nè impossibilo nè diflicile che si nsi- 
no talvolta delle espressioni che non sono le + 
più proprie. Ciò è anzi facilissimo quando si 
contemplano in una legge più scopi, diversi 
fra di loro, como nel. caso. 

La Legge 17 dicembre 1862 è 1 
abolizione, e perciò deve intender 
base fondamentale, perché nun cl 
stanza nel suo tenore leterale, 

Con essa il feudo d abolito. I Vassalli pei 
beni che avevano conservato în scraplico usi 
Tenta, diventarone proprietari dei medesimi, 
coll'obbligo di pagare al siguore la tassa sta» 
bilità dalla leggo. | 





logge di 
u questa 
‘a abba 








ana quando | 


GIORNALE 


di voi si sono imbalsamati 6 vivono ancora 
della dottrina amemulita dei secoli addietro, 
l'amanità ha progredito di molto. Quando 
taluno, per iscusarvi, vi. chiamò ignoranti, 
molti di voi se l'ebbero a male e dissero 
che per loro la fonto d'ogni sapero era di 
obbediro ai toro superiori. Ora l'obbezlienza 
O una bella virtî, massimo se si tratta di 
obliedire alle leggi del proprio paese, ma so 
Cristo obbediva alle leggi fatto, o tollerato 
dal suo paese, fa un gran ribello agli Scribi 
© Farisei.  Creda il nostro Clero, che, salvo 
lo eccezioni, ha un estremo bisogno di istrvir- 
sì, e che F'istrazione vera unn la troverà nei 
nostri Seminarit, quali si trovano adesso nelle 
mani di ciechi che guidano altri ciechi. Bi- 
sogna assolutamente istruirsi anche fuori dai 
seminari, se si vaolo ambire di farsi istrat- 
tori del popolo. Non crediato no, cho si vo- 
glia respingere il vostro ajuto. C' è troppo 
la fare nella vigna del Signore per rifiutare 
glì operai valonterosi, ma bisogna chie questi 
Operai non soltanto non vengano col proposito 
di guastare, o rubare il raccolto, ma sappia» 
no anche fare. Per istrairo, abbiamo tatti 












chiamata chiesa docente in Italia è multo più 
laica dei laici pel sapere moderno. 

Noi crediamo però, che In scienza verrà 
al clero italiano necessariamente colla liber. 
tà, come venne in aliri paesi, dove il cle- 
ro non potè impedire la libertà, che do- 
veva rigenerare lui medesimo. Allorquan- 
do dovrete combattere con chi ne sa più 
dì voî, imparerete di certo ciò che ancora non 
sapete. Ma quello che importa si è, che ci 
sia la buona colontà, giacchè glorificando Hd- 
dio in cielo, noi domandiamo in terra la pa- 
ce per gli uomini di buona volontà. 

La conciliazione invocata è a questo patto, 


e sarà sempre la benvenuta a tutti. 
P. V. 


— ro 


ITALIA 


Roma. Da un carteggio da Roma togliamo : 

La pertenza dell'arboscitore di Fraocia da itoma, 
potete andar certi che ha in sè uu grande signiti. 
cato politico. Bisogaa convscere a fondo le mene di 
questi preti coll'incaricato prussiano durante quel 
periodo di possibilita di guerra con la Franci», e 
chiamato a Parigi per chiarirsi sulle intenzioni dei 
suoi mnol tidi protetti del Vaticano. Tatanto Farcive. 
scova di Parigi alloggierà al palozzo dell'ambasciata, 
e ciò non manca di significato, avsegnachè egli pro- 
pena molto al gallicono è sia amico intimo di Na 
polcone II. 

Attualmente minaccia di verificarsi un fatto che 
ha messo un graa disgusto in corpo a tutti gli in 
caricati esteri appena ne è corsi fa nuova. Sì trat- 
terebbe nulloinente che il gaserno pontificio si per 
accettore come ausiliari dei gendormi nei persegui. è 
mento del brigontaggio, alcuni di quei briganti che 
iofestavano Frosinoce e Velletri e che or uon ba 
guari si arresero a disciez «ne. 

Potete supiorre se lo sdegno degli incaricati esteri 
è profondo ogui qual volta si trosauo a rappresentare 
i loro governi presso uno che non ripugna di assol. 
dare gentaglia che ieri sg-zzava i suoi soldati. | 


Quanto ai terzi 
oneroso, il Legislatore vieta 1 esercizi: d'o- 
gni pretesa tendente a cricare e far decido. 
re le feudalità dei loro beni. 

Vennero pero eccepite da tale divieto le ra» 
gioni che potessero competere ai Vassalli 
nel carattere di persone e. il che si 
fica sulla base delle Leggi Civili: riserva ano 
che questa di tutta giustizia e di evidente 
convenienza. Ecc) tutto 












possessori per titolo legate | 
i 
i 
1 


Sult espressione della fiumiglia rassella 
. UILIESISA | 

Non posso persttadermi elie disteuggeado it 
fendo, si abbia voluto e si abbia potito di» | 
perdere ed uniformarsi ai principii ed alle 
Leggi create per lo scopo assolutamente cone 
trario della sun ssfiluzioue @ della sna con> 
servazione comeera appunto quello della con- 
centrazione. 

Parmi invece naturale che quando volevasi | 
distruggere e abolire il feudo, rimettendo i: 
beni nella condizione comune e sotto le tesgi | 
Civili, necessariamente si dovesse preferire i 
le regole di queste ultime, i 
. Quindi ritenzo che per «famizlia» la legge O 

] 
i 





contemplò nel $ 3, quella famiglia che andi- 
agnlaenta s'intende nel senso civile e so- 
ciale. Ù 

Le assurdità enormi ed incompatibili nelle 
quali diversamente si cadrebbe, ne formano 
per mo un'invineibile convincimento. E 

Non mi oecuperò poi nè della prasunzione 
feudale, nè della prescrizione, ginechè, seran= 
do il min modo d'intendere Li legge 17 BE 
combre 1562, ritengo lnnule di versare su que- 
ste eccezioni, 

Ho svolto così Je mie ice, naturaimente re 
petendo in gran parte quanto ehbi al aller- 
mare nel secondo dei mici opuscoli, cd era 








bisogno d'istruirci; ed è nun pezzo che la cusi 


poi non fare le meraviglie se Napoleone I4{ fo ha | 





i ed altri vuoti, come poi beni 


i re perchè non decursa il persado di pr 
| zione, come pei beni pesseltti da terzi in 


1 derla nel m 


i persisterò nei iniei 


DI UDINE 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VANI 


Guardia Nazionale di Udine 
Ordini dl giorno 
Udine 10 giugno 1867 
Porta a consssnza di tntti G signo graduati è 
uniti di questi Giezidta Nuzionato che nel giore» 
98 care. inese alle ate 9 ant, ave logo nelia sala 
delle Udienze presso lo Pretera citava di qui, Pe 
strazione n sette dei mesbu che darai Loriano 
il Comitato di Revisione, cone è voluta dagli art. 23 
è seguenti della leggo 4 orzo 1868. 
I Golmnello Capodrgione 
Di Paniegna, 


SIMANA Pe NOT I I POLAT RI N MEIER 





Un case 
în cui da Guardia Nazionale arretbe arrvito a qualcosa. 


Da Spilimbenze ci vien cifenito quanto segue. 

Quelli di Carmpon venssana colle Tara sacche a 
pascolare su di un moate apporicarate a quei di 
Travesio. Quei hi Tanesio, giorni ©, masseno ia 
frotta sul mente, deve abusisamicato pascofavano le 
vacche di Campin, è ne pineseno parecchie per cone 
durle in pegno sl fora paese, Si murano quei di 
Campon, e prima che i predatori fassono a Trnasio, 
ripresero a siva forza fe loto vacchio, e le ncondas- 
sero. Quei di Travesio iavacarono ba gabbilica forza, 
ed essendo accorsi da Medun «dae rr. Casstrinieri, 
questi, colla Guardia Nuzionalo arsmata  de' suoi fu. 
cili, marciarono sul «ito «el piascata, davo venanro 
da quei di Campan a pioggia di sussì, Tutte 
le intimazioni furono inuuli. Qam «i Cempon in- 
grossandosi continuavano a fancnre pistre dalle tura 
alte posizioni, finchè alcuni colpi di fucile purtiti 
dalla parto di quei di Travesio avendo Pusciato sul 
campo un morto è quattro feriti, quei di Conpon 
sì ilispersero. 

Sarebbe desiderabile che la Guardia Nazionale in 
ogni parte, e specialmente Bells campagae, si ricor 
dasse che fa sus istituzisne ha per scopo principale 
la tutela dei diritti dei cittadini. La lezione per ve- 
ro a quei di Campon è stata seri. Le anime tene- 
ro si commoveranna; però se è vero che quei di 
Cempon invadevano Polti, non hanno a chie la- 














gnarsi, Se non si distrugge questo piccalo  brigane - 


taggio che sono i furti, compestri, i pascoli abusivi 
e i danni ai boschi, l'agricoltura sarà sempre scorag: 
gia, e vedremo Î' ezio ed il vizio toghere il frutto 
dell'onesto lavoro. II rispetto ai diritt altrui è Ir 
primi base dell'ordinsimento sociale. Vedremo i Tri- 
Luuali a chi daranno torto. Ri 





Da Pontebba il siznor Mattia Buzzi ci 
scrive per rettilicaro ciò che ci venne comunicato 
dal nostro corrispondente da Resiutta circo il parroco 
di Pontebba don G. Fabiani. 

» L'Inno Ambrosiano, dice la lettera, si cantò di fatto 
sulla pubblica piazza, ma nos è vero che fosse nè 
istrumentato, ne scosmpaguato dalla banda cittadiva, 
ciocchè sccennerebbe ad un piano preconcetto e pre- 
parato; è vero invece che fu cantato alla buona di 
Dio da cinque o sei mabità della Guardia nazionele 
e per effetto d'uno siaucio*improvsiso e spontaneo, 
che riuscì a sorpresa della Giunta Municipale la 
quale, ove avesse potuto  prevederio, non. avrebbe 
certo mancato d' interporre i suui buoni uffici perchè 
la Festa Nazionale avesse conservato il suo carattere 
puramente civile indicato dal programma. Il parroco 
poi, durante la S. Messa, disse poche parole che si 
possono riassumere in queste linee, e cioè, che egli 
pure si gloria di essere vero e devoto cittadino di 
questa bella Italia, che anch'egli premle. porte 10. 








per certo impossibile che io rispondessi al 
Sig. Boerio senza richiamare le cose già 
dette. 

Con ciò non intendo di aver fatto l' elogi» 
della legge 17 [livembre 1862 perchè non è 
elo; 


per una legge il riconoscimento della 
à di interpretaria. 
ono ancara nella imedes 









esser ancora soggetti alle ra, 
seri» 


base a titalo gratuita ere. ece, 

La legge è pur trappo oscura e difettosa 

ma se loè bisagna quindi spiogaria cd inton- 
il anigliore possibile, 

Sentirò ed a; ito volentieri colui che 
con ragioni piansibiili giungesse a convineer- 
mi che verso in ercora. 

Ma fino a che ciò non 
rapasiti. 

Ripeto poi che mi mantenga 0 sempro più 















enga persisto è 





ioami conferme nell'opiaiime che lu legge Au 


Ma evito 
“abolizione 

da una 
ua e por 







striaca di abolizione del feudo è 
temente elaborata sull'esempio 
francese, e che per nun compari 
parte di averla semplicemente. cup 





non usare dall’'alira quella generosità che 
seppe usare la Convenziene Nazionale, la si 
frastagliò e la si deturp:à în snodo da renderne 
diflicilo la intelizenza. 

Nè mi sorprende la cura 0 a ripugnase 
n 


quia stendo adi 
da sd tratta adi 
anto si fio» 
lo pie cialenza, E lo è | 
specialmente dire la ctge sizione è pranbesa { 
e mantegnia «o i ult degl ine 
e dall'abitadine diventata una secondi pi» 
tura, di contemplare sindiar fntto col selo 


za in alenni di uniformi 
valere, Lo è smapre 
una iden ptteva: di 
ne, o imnale si ri 



















1uelie per lui socio grade «ol cw 


Poserbata alla sera, Un pubblico banchetto pr mise, 




















momnttà è 




































































sous 


tenitiori allo innocenti frato della nua piottio, cho ih 
$ ti Py HO tp, 
del abvetatetti cd il sono della wimtica 8 dlh, 
spento della Guardia Nagionle, tv clio gel tego, 
giesso til può faro a meio di sente Aadaro a 
Ut'atto religiono eseguito sulle puozza, allo che Ù i 
slusso avcebiba desiderava di quotes escg dl si 
divieto del soporioro non glislo avesia impedito 
tato divieto on importano per lai un sdblizy (, 
CUsciPntà è, 











Ba Gemona ci giungono due rigo 4 
nostri corvapondenti O e PD... è, sulla Posta del è 
guigno: dla caso tegliamo a vicendi i bruti che te 
fiuto 

All'alba fo sparo di duo grossissimi wmortanetsi 44 
do suoni giiulivi della civica landa: svegliano i es 
tadivi, allo & parata della Guardia Nagionate, alle 4 
sedute dei soci della Banca del popolo gere fo a, 
soin del Consiglio di sorveglianza, più Lrdi alla 
dispetisa di 20 grazio in granotarea fra te 40 gi, 
quiserabiti famniglio del prose, indi dlispeasa di 44%, 
Bnndente ‘rizionio di farinn a ben 100 € più fopig 
sussidiato dalla Commissione di pubblica beseti 
o fivalmente Ja banda suonò sulla piazza degli sc 5 
Giscinni e tnovi pezzi. La parte più bella pes, pi, 
Urillanto cd anche puossi dire più cormmosene er 









da verii artieri del preso compì fa festa nel mel, { 
più Brilfaute. Lo tavolo apparecchiats nol Bat murs 
della piazza vecchia 0 su d'un palco eretto sapri h 
contrada cho conduce alla piazza del ferro con on 
specie di padiglione fatto con frondi verdi, bands», 






























palloncini ed sitri Inti, e fregiato degli stemmi delle È 
città e provincie sorello tuttaria sotto l'Austria, ps; $ 
scutavazio Uno quadro veramente incantevole. Por) I 
nen clio 200 erano i convitati e iscliiettà agi l 
erano frammischiati sigoori, arlieri, contadini, 1 
Utticiafi della Guardia Nazionale, musicanti, totti, 
ceti insorama senza alcuna divisione v privilege. £ % 
casto, 4 

{i Sindaco dott. Celotti diè principio portan!» un fl 
brindisi afl'italia, a Vittorio, a Garibaldi, e d'atteci ti e 
poi Fallegria non venne inai meno. Era um se: i 
impossibile a descriversi, fa piazza e tutte fe 1 
prospettanti su essa zeppo di spettatori i quali s:. È 
zichè mettere un ritegno stimafavano con gli cv 
la gioia comune; -ai brindisi all'Utalia af Ro a Gore “ 
baldi all'Esercito a Roma capitale agli esuli dei poes I 
tutt'ora tiranneggiati dallo straniero, si frammischi. ( 
vano quelli alla concordia, alla fratellanza. 

Fu invero un magnifico e stupendo spettacolo, av: e 
al cospetto della popolazione assembrata d’intorno. 
fra le commozioni d'una gioia comune, confuse a+ " 
sieme le varie classi sociali si videro unito in an c 
solenne proposito di fratellevole amore. Felice quei sg 
paese, che possedendo come Gemona un complesso 5 
di istituzioni utili al popolo, filantropiche e progres- re 
siste manticne alto ed intemerato ii vessillo delta pi 
uvione è delia concordia! 

Terminato il banchetto, unitamente alla musico ff 21 
Iuiti i convitati seguiti da un immenso codazzo di tr 
popolo percorsero Je principali vie del paese festo- MA co 
samente illuminato, e per ultimo una brillante danza BR cu 
nel palazzo del Comune diede termine ad una serie [FR po 
di piaceroli esultanze, Ja cui memori rimarrà per ff m 
funge tempo scolpita nel cuore dei Gemonesi. di 

Fra tauto concorso di papolo, fra tanto allegro 
agitarsi di persone, non un’ioconveniente, non ui ne 
grido «considerato, pon un'espressione spiacevote che sci 
potesse offenidera le suscettività di alcuno, e tanto 
valga a fode degli abitanti di Gemona che anclis in sp 
questa circostanza hanno saputo mostrare come il il 
senna e l'educszione civile sappiano dominare anche dis 
nei momenti delle più esaltate emozioni. (i 

dea no! 

Da Palma ci scrivono: ris 

I sugin festivi della banda di questa Guardia Ni BB tru 
zionzie, In squillo delle campane è venti colpi di Mi gio 
= _— "msn ue 
antico, e magico prisma della fiscalità sor- BH sto 
passito ogni riguardo di imparzialità e di MR tra 
rettitudine. i po: 

Mi sia permesso per ultimo di richiamare R lo 
che a parer inio (cume esposi nel secont: MB} noi 
dei tniei Opusenli ) iL partito. preferibile sul 1 
ogni altro, sarebbe. quello di nua legge pu- Bi sci 
munente interpretativa e deciaratoria che a- fi ma 

«0 determinato ÎU significato della famiglia dir 

alla nel $. 3, e spiegato quali siane 1° Bi Go 
pretese di persuno private nel s. 4 coll'ag- I 
ginate di nina piena rinunzia del Fisco al Ru 

i corvispottivo ed altri diritti riservati dal- HH l'a 

7 Dicembre 1862, col conseguente - am 
o da «gui intervento aelle fiti pr 1 
è in rivendicazione dagli ex Vassalii. è À 
smpprossione delle Commissioni di all E ter 
zione. pat 
fo canferenze della Commissione nomi rà 
da alenni la pù B der 
leggo meramone gm 
» A segno tale di vito 
tia potersi emtrare su questa it disenssione E han 
di sorta, cole cosa dicevasi affatto contrari B don 


rineipj e speciale trattando € 
fi promesse cil in corso, 
nelle Pruvineie Venete @ di 
aanura il Codice, ed dl si 
ivo dell'Austria. 














Mantra 
ma te 





“incarico della Commissione era quello «dì 
cogeretane per tali sole prurinele ma prog i 
10 di leggo speciale altamente neslamtto di 
Da sete» dip cni si frovarz Îatromento der 


frana, 





agngia tai dale elim SO 1 
* Potete 2 pori 


















inci itlinzie «urtato mum deste a posa 

Bene nio ip cose, pid gem sso è _ [date 
quale ostucula poteva: pumiminisinano Pidea Egna 
di piutterto malfleare che diffoneuziane in que» Salati 














È circonvallazione appoggiando la 


E trattava d'una Legge di trans 
$ portava a ver 


È 0034 SU 
i La interprerazione però d'una Logge o- 


i Governo, 


GIORNALE DI 


es came III I iI 


cammano dGirati dagli spalti di questi fortezza, situ» 
tavana D'lar del porto L core. che surgeva micito» 
La e sereno dd uvadiato da grande fosti della Na» 
patito Li È 
da nn batter D'occhio fo finestro dh tutto lo cast 
futon orinte di bandiere dii tre celeri, lo quali 
siollorugote agetate della brezza mattoni si fest 
aio 8 fipiegisano to guisa sempre lella e divora. 

Fin sull'estrena costine, alla Dagana Ga Utaner, 
aegtalava il nastro vessillo alla vista di Cervignano. 
Th mano in otano che itsata si alzava, la peftola» 
iano gaia cdl aflegna ci riveraava su questi [iazo 
xggiore, pella strada di circonvalliamno della quo 
1a piena tenuti s preceduto «alla trada marcia 
alle ore 7 fa Guardia nazionale cho atelava a sele 
ansi in battaglio: colta destra al Pabogto ali resistenza 
del Comando della Fortezza. we 

fa susseguivano  Paliamento  manteti | dlistacoa 
menti dei veriî corpi di troppa 4ui di presadio, 

Alle 7 db 00 Siafico insieme alla Giunti nun 
palo, ai propri impiogati, è parte dei memi « del 
Cansiglio catanmale, cd ai Fanzanira del Gaverha, 
qu unì all'esimo comundand inte etella fortezza colon 
nello cav. Aveggdro è sesmbiatisi cordiali seluti è 
parete di esutanza pela faustiszino ricorrenz dello 
tosta, fa col Î iuardi 
asappa rendevano gli onori miliari, amlò  cellacara 
ae lnogo stalelito per la distribuzione alla truppa 
delle medaglie commemorative dell'alta cormpigna 


di guerra, 


















Compiuta la distribuzione, fa fatta una rivista | 


commennido dalla Guardia nazionale che andò lieta 
delle dadi del sindaco è più ancora di quelle del 
ag valontiello comatidante della fortezza, cha espres- 
<> Pelteratamento la più vivi soddisfazione pel cone 








segno marziale, ta regolare tenuto, l'ordine, cd db, 


modo cel quale seppe attirarsì l'ammirazione: gene 
edo delta intiera. popolazione, . 

E quelle lodî erano veramente meritate, qpuanilo 
di veglia: pensare chie ib causa di generali è pecue 
Lagi cihcostanee, la Gardia nazionate fu, sì piò dire 
pus 
«Jan fervido affetto alla istituzione ed alla patria, 
1a brevissimo tempo, uMiciali o militi giunsero a 
tte da faro Lella mostra di sè per la primo. volta 
che comparivano iu pubblico. NA 

Questo cenno, quantunque disadorno, . le sia di 
sprone a percorrere iofoticabilmento larringo che fe 
venne fissato, e a bene meritaro del proprio paese 
e de ll'intiera nazione. È 

Superiore ad agai elogio fa il contegno, la tenuta 
e l'ordine dei diversi distaccamenti dol presidio 

Ultimata la vivisto che seguì fra lo armonie del- 
l'inno del Re c quelle diri scelti pezzi di musì- 
cao marziale, le Autorità civili e militari, accompa- 
auate dalla Grarlia nazionale 6 dallo truppe di pre- 
Safio, sì recarono al duomo, nel quale questo reve» 
vendissimo arciprete celebrò uno messa solenne se: 
gutta dl canto dell'Iano ambrosiano, de 

Durwite la fuazione religioso, furo io sparati altri 
30 cotpi dì csunone, e quando fu compiuta, tutto le 
vuppe ib ordine di colonna serrata di peluttone 
cella destra in testa marciarono sulla strada. di 
destra all’ allicio 
postle, da dove sfilarono davanti lo Autorità civili - 
smifitari che ersno convenute al portone d’ingresso 
polazzo di residenza del comandante. 

Mie & pom. nel Teatro Sociale dopo la esecuzio- 
me di scelli pezzi musicali, furono inaugurate le 
scuole serali e festivo medianto analogo discorso, 

Poco dopo le 5 ed alla presenza di oltra 5000 
taturi, ebbe luogo da estrazione della Tombola 









a) 








dle 
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dusirilaîto a questi poveri a viemmaggiormente al 





feniare do misoria dei quali vonne in mente alla ; 


uotule signora Fanny Avogadro nata contessa Lasca- 


‘oais di Valdengo, il gentile pensiero di farsi promo | 
. Ure di uns colletta presso le signore che in quel , 
È gierna sareblera andate a visitarla, colletta, che > 





ivo, se si 
one che non 
e differenza perchè nel- 
le altre Proviucie Italiane il Feudo già più 


sto argomento il sistema legisl: 








(RUE 








ste? 


ed inveterminata,  considerandola in 
i, e nella sua essenza, è non tanto un 
Ut, quando nn sacro dovere in ogni retto 






DUI 





n) ancora sotto il Codico 








Amstriae o, perni Lr esitarsi sul 
l'adozione di quei medesimo 
ampinette è suggerisco, 








N rimedio è envemplato nel $ 8. 

AI solo Legislatore esso dica, spotta d'ia» 
terpretare la Legge in modo per tttti obbli= 
gamorio, € qui interpretazione si appliche- 
A a tattive che sono ancora da deci- 
dersi, a meno eh» il Legis e non vi ag» 
giunga che la sun interprotazione nen debba 
riferitsi alla decisione: di quelle cause che 
inuna per sogisetto azioni intrapreso, e diritti 
dnnandati avanti P' interpretazione medesima. 

Cà è più cho hastanto per far scomparire 
anche P'astaerlo della circostanza ele le lit 
si trovavano pendenti, 























i vlaratoria dei 18h sebbene matte Hiti pontes- 
} sora sull’'argomeub della porzione legittima. 


Per sottracra poi lo liti pendenti all'inter 
one amentiea, vi vogliono motivi su 
velobo per certo, nell'ace 





gamento de fudi, 
La regala. generale, è semigre quella che 


Riduas vale anele pei le liti pon» 
10 inapalicabilità della medesima, ai 
Pricessi ida e sa abati è ele rivi esvozione, e 
P uesta cocezione, renderebbe 
aento. 








va a emi la Guardia nazionale è do | 


improvisata, e mercè uan totale abnegazione | 


I ricavato della quale, detratte lo speso, deve veniro | 


proseguita da to gontiliccima gioranetto della. citò, 
diede gu soldifeceata siccliato. = 

A sera fato, ehba luego, fra lo sparo di mit, 
una generale diloninazione del paeso che perdo 
altre inegga featte, fi al qual punto fa anche »f 
fattaticntto 600 dallo popotato che caminerva dalla 
Ln questi quuza Miggiano, 

Digao de agi Lode è Îl comtegine tento da totti 
queste cati fi, cotstegno clio fo veramente quale. 
i diva attetalero dda un popolo libero e cite. 
Qui eritto cunterati, eltre che gli abitanti der cine 
comvreinii pose nazionali, molti dei patrioti sitcivi 
ar quali bra cho a dure paesi si afgiungano | alla 
grande fan italiana, © sonivano a condividere 
can avi da tr gioni 0 mollisami di quelli che 

solo pregano spontanei Da cervico al giogo au” 
striaco ina chit reggono anche di tasfarchiio che la 
Venezia su stria sattrattà allo unghie. dell'aquila 
tacipite, ed erano in vessote al colo scopo di gr 
è della spetto da della tioetra festa, — Recenti 
sono stcosa gi agculti di cotesturo usa a taluno 
aler nostri, che, gietivtosi, cinuaziatone a quafanijue 
idea di rappressaglia, snseguando così ad ess cho 
le filiere è civdi istituzioni non 3 sfrenato una inse. 
guano ad auntire fe passsoni anche men ree. 

Ad onta dello steaardirario concorso di gente che, 
* durante 1 protratt spettacoli dai borghi o della prz- 
21 si olTaiasa ai caffè ed alle osterie, periodi ri. 
versarsi nella piazza e nei borghi, noo si ebbo a 
Iimentare al benchè mecomo indizio di disordine, 0 
olazione elza di gior, ingrandita dai lieti 6 
ì convegni, a poca a puco si discialse per 
grado di accudire orll'indomani 21 pro» 

























festey 


ereninava la prima celebrazione: della _ricare 
ecsria della promulgazione dello Staruto 
«he resterò imperitura vello memoria dvi cittadini di 
Palmamsa, 




















a Coscano ci scrivono che la Guilia 

dh quel Connse non potò intervenire via 
riusta postato, del giorno delio Statuto, dal signor 

onaeia ispettore a San Daniele, unicamente fer 

tinaliatesa: cantato dl avere quel Stadizo, sigo0or 

® fr Guardia non fosse Dastan- 

vr corrispondente poi si dif- 

co como invece fa Guardo di 

le Statuto como ven esegutte 
etoluzion, pelle quali veune isteoita dal signer Mt 
Ga Varelti con u Za ed esperienza. La Cota 
si passò pel mrisstoto è 

I 

| 

| 

Ì 

I 
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j 
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sale, von turbato dalla presenza del Parroco, den Ane 
Loto TRiva, fomigerato reizianatto, e che da muti» i 
BR. Caralunieri Inno s attratto all'ira di quella ja- 
Uiuttica popolazione. 





Schlarimento. in una nostra corsispene. 


denza dl Couafe del Ferro suis festa dello Stato 
celebrata in que’ Comuni, vemva fito cenno del 
caopellano di Moggio, © me di prete retrogrado «ed 
avverso alli celebrazione dello Statuto, Siccon- a 
Margo vi sono due cappellani, crediamo nosiro -lo- 
dere di far osservare che il cappellino 10 peroîa nos 
dogià don Leonardo dalla Schisca, prete liberate © di 
sentime nu patriottici, 103 bensì don Domenico Niro 
fuso, deguissimo subiterto di quel Pievano cosine 
e tempuralista. A ognune il suo. 

















Bollettino dell''associazione a- 
i gravita felutama. IL nuinero 10 cuoticae le 
seguenti materie ; 

Programma per È Adunanza generale dell’Assccia. 
zione agraria friutana can mostra dî prodotti agisri 
concorso a premi, che avrà luogo 10 Gemena 
giura è, 6 e 7 settembre 1867 (Medazione: — 
Dale condizioni db progresso dell: industrie 10 Lo 
Ep 


Aggiungerò in tine, che sarebbe riparato 














in tal modo, anche al difetto dei vuoti. a ri 


ia, 





guardo di quelle azioni di Signoria Fe 
che non sarebbero colpite dalla prescri 
civile, cd a riguardo» di quei beni feudai 
uno in possesso di terzi, 0 per titslo 
gratuito, 0 senza titolo, 

Il diritto della rivendicazione così degli uni, 
altri no potrebbe competere» cie 
i ai Vassalli zigechè man- 
è detto, della proprietà; e giic- 


























Rand, cor 








io chè nei doro rapporti col Signore, per la 
stessa legge civile, nessuna prescrizione po- 
l'trebbe sussistere a loro favore, nessina a- 





vrebbe nemmeno patito co 
frattario ehe non possiede in nome propizio, 
mon preserive. 

Lungi dunque 
tesse ledere le 


al gr 
La 





ogni idea che tal Legge po- 
ori degli ex Feudatati. 












rd;:0, ehe pur tropposussiste, 
ne delle liti în corso, am 
venissero -lecise in favore dei terzi 
ori RR. CC, {qiasì tatti miserabili) s1- 
sempeo rovinasa per essi, 
fiè dunque n. adottare un rimedi» di 
facilità, suggecta e voluto dall iste:s) 
è Anstrizco, è ei svito i riznardi poi 
id merehbe al prese la framquillità e ta 
cancerdia, 6 sotto i riguardi economici 1.r> 
nerebbe vantaziziose agli stessi Vassalli impo» 
deruto toro di sprecare vanamente dinare in 


che se 
poss 
rebbe 



























dalla Legge ? 
Mi si condoni questa. piccola deviazi ne 
l'opuscolo del x Îtuerio. 
nosecpo della disettssinne esizera che cm 
sio se n S nieppare queste che 
tie considerazioni. 











Sa 





one e fra di giatalo unsere | 


liti che sono realmente. riprovate e proibito 


UDINE 

; talia (£, Mameri) — Sulli mocensità di ripristinare 
fa rata equina del Friuli, 04 ossertazioni s0ì cr 
vallisstalloni Govergativi eoditi alla sinzione di 
mon in Uiline (T. Zerbi) — Atti Uifichti del 
Niniatoro di agricoltura industria © cpuimercio (Ae. 
dazione, PL de Blasiis) — Notizio commentiali è ba: 
eolagiche = Osservazioni. mitcordlogiche. 


1003 camme 


CORRIERE DEL MATTINO 


stria corrispondenza). 





Fincaze 10 giugno. 


Tutti gli Uffici hanno vominato it lare Gormis. 
quissario per Ja legge sull'asse ecclesiastico. N 3° 
fia scelto a sito cominissizio l'onorevole Accolla e 
così fa Commissione è cotugleta. f commissari lnnno 
istruzioni che si cancilismo po00 fra loro: ondo ci 
sari della discordia; ma intime, in ulvima analisi, 
quello cho anno in animo tutt è di respiagero la 
convenzione Erlanger. 

fo non istarò a dirsi partitamenta quali istruzioni 
i abbiano i Commissarii ricevuta lano dui colleghi: tanto 
più che la Ziforma te la già pubidicato  alibastanza 
| in esteso @ che quindi voi, a quest’ ora, nè sarete a 
conoscenza. 

In presenza dell'opposizione spiegata contro i 
1 
I 
t 
i 
Ì 
, 
} 





sttoi progetti 1) ministro Ferrara è sempre deciso a 
ritirarsi è se ancora si tara al suo posto ciò vuol 
dire soltanto che nan si è trovato chiù voglia succa- 
dergli. 

to quindi non credo che 1 anorevale ministro al 
bia a presentare al Parlamento il progetto di legge 
circa la tasso sul macinato è il progetto per la ces- 
sazione del corso furzoso. A meno che, mutala un 
po' in meglio per qualche gracia speciale del Para. 
diso fa aittazione, non s' sngliv nicorrere a questi 
due grandi spedienti per finir di rimettersi più sal. 
damento in arcione. Ms permettemi di dubitare di 
queste eventualità ! 

Fatanto da qualche giorno Firenza è divenuta il 
convegua di parecchie sommità dela finanza e fra 
queste vi cito gnosi Stern, Joubet, Beer e Sala- 
manco, Quest’ ultimo si dica incaricato da Itottschild 
a riprendere col nostro Gorerno le trattative state 
interrotte ; onde pirebbe che il sommo gerarca della 
: plutocrazia abbia messi da bandasgli scrupoli addotti 
3 per troncare 1 negoziati, scrupoli abbastanza curiosi 
i in un Esraelito. Ma bisogoa sempre meltere avauti 

quel solito se, se Ie intenzioni attribuite al se dei 

banchieri cerifale nitantur. 
Oggi alla Camera | on. Toriggiani ha interpellato 

il ministero sula fettera chs il sig. Brasseuc ha 

pubblicato e che, come sapete, ha destato un di- 

screto scendilo. Il Iattazzi rimettendosi per una ca- 

tegorica msposta al suo collega delle finanze che 

non era presente, si è limita'o a dichiarare che i 

fatti esposti dal signor Brasseur peccano d’inesattez: 
| za. Questa almeno è la prrola che mi pare d' avere 
Ì 
1 








intesa, Convenite che sar: bbe siata desiderabile una 
uva smentita più risoluta, più chiara e non vestita 
di frasi che si pi.ssono preodere in varie gradazioni 
di sigoilicato. 

Nel ministero delle finanze si lavora alacre- 
mente alli compilizione del regolamento per accer- 
tate in tutte fe provincie del Regno Ja renidita dei 
beni uon censiti, «d alla compilazione dell’ altro re- 
golamento per esterdera alle provincie Venete la 
tassa sulle vetture e sui domestici. 

La Commissione per la !egge sulla trasformazi ne 
deito +rmi portatiti, ha votato, dietro nozioni stati- 
stiche soroimnistrate dal ministero delle guerra, la 
trasformazione di 250 cuila fucili di faoteria a si- 
stema ad ago, colla condizione però che il ministro 

i debba provvedere al confezionamento d'armi nuove 
e somminestrarne nel corso dell'anno v-nluro non 
meno di 30 wila per armare i bersaglieri. 


Ricevo da Palermo una lettera in cui mi vien detto 
che in molti possifenti di colà domina 1 idea di ri- 
durre a colonie l' agro palermitano: così centinaja di 
braccia troverehbere favara e sarebbe tolto ogni mi tivo 
di matcontente e di disordine. Questa innovazione uti- 
tissima (ico ublissima anche perchè, adesso, i Pa- 
ni fono venire di Tunisi e dalla Sardegaa i 
grant e fe bestie di micelio!) sarebba suggerita 
anche dla omaissione parlamentare che ba visi 
fata destà fa Stoilia, 

Un amico nni mostrava cggi una lettera giuatagli 
da Parigi è che contiene, sull’ attentato contro lo 
Cor, ai seguent= episidto. All'istante dell'esplosione 
Napoleone si old nella vettura è disse: « Sigoori, 
nessuno di qui è ferita; è sopra di me che questo 
sciagurato ha veluto tirare ». Tutti compresero la de. 
Iicatezza di queste parole e gli applausi furono nui- 
. Nella stessa delters traro cho | accoglienza 
a a Guglielmo e al suo ministra nella capitale 
franceso fu piuttasta fredda, e si dice che le grida 
di Abbasso Bismark ! si fecero sentire varie volte. 

Decisamente Fara di Parigi è insafubre per certi 
personaggi! 
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Garibatli sese nella « Rfarma a usa specie d'ia- 
ditizza al Mesia, gierciio sio filerato del suoi op. 
pressanti. Sebic d ez ca gs e setersio della lib:p 
13 del ton, della A galià datano, è Gli chiede 
però ta vira di Massimiano. 
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La TriesterZeitung ha nta corrispondenza da Go 
sizia, in data del 7 cern, nella quale si fodano fa 
i Sla presenza, ie subili euamere e 13 disciplina deî 
mepià cananioti, «his sccampagnarano i detenali 
ansislaoi, consegnzi di forza del iratiato gra l Rolia 
av d'Anstera. Essa aggiatgo ch' essi destarono colà 
| mello moiggiono interesso che i prigionieri. 












Telografia privata. 
ADRNZIA STRPANI 
; Firenze, 10 giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 10 giugno. 


Botta interpello sul regolamento della cassa 
degli invalidi, o Corte sopra il licenziamento 
dei militari di statura maucaote. 1 ministri 
rispondono. . 

orrigiani domanda se il ministro  poò 
smentire i fatti riferiti da Brasseur nella let- 
tera pubblicata circa lo trattative sulla con- 
venzione dell'asse ecclesiastico. Il Presidente 
del Consiglio premettendo che per dare una 
risposta categorica debba essere presente il 
ministro delle finanze, dichiara non essere 
esatti i fatti riforiti dal Brasseur, e che nei 
pochi colloqui che con lui ebbe, essendo 
stato interrogato sulle disposizioni d'animo 
della corte di Roma, ebbe a rispondere non 
intendere di voler cercare di sapere quali 
esse fossero. Che se il governo romano era 
in libertà di prendere quelle determinazioni 
che credeva, così pure, con tutta indipenden- 
za, agiva il governo italiano. 

L'iocidente non ha seguito. 


Si riprende la discussione sul bilancio dei i 


lavori pubblici. 

Alcune proposte di S. Donato, Nisco, Ni- 
cotera, ed Asproni per fondi da determinarsi 
pei lavori dei porti di. Napoli, Salerno e Ter- 
ranuova sono discusse, 6 ritirate dopo le 
dichiarazioni del ministro dei lavori pubblici. 

Brunetti fa pure alcune istanze per ‘il porto 
di Briodisi. 


Firenze 10, I Collegi elettorali di - 


Pizzighettone, Borgomanero, Santhià, Andria, 
Pieve di Cadore, Mantova, Adria, Montebel- 
luna, Verrès sono convocati pel 16 Giugno. 

La Commissione delia Camera per 1’ asse 
ecclesiastico si riuaì due volte per formulare 
un contro progetto secondo il mandato avato 
dagli uffici. La Commissione nominò a presi- 
na Ferraris, a segretario Federico Seismit- 

oda. ; . 
Parigi, 10. Jeri è arrivato il priocipe Umber- 
to; andò ad alloggiare alla legazione italiana, Oggi 
fu ricevuto dall’imperatore. " 

Jeri i Sovrani recaronsi a Varsailles, accolti da 
folla immeosa con entusiasmo. Stassera gran festa 
alle Tuileries. - ; 

Costantinopoli, 8. Il Sultavo desiderando 
di anticipare il viaggio in Francia, partirà il 17 ia» 
vece del 22 giugao. . 

Ma assicura che l’Arcadion ha potuto fuggire da 
rico. 

Warsavia, 10. Un'ordinanza del Loogotenente 
governatore toglie il divieto di circolare pelle stra- 
de dopo la mezzanotte 6 sopprime, ‘le formalità cui 
erano soggetti gli abitanti nell’oltrepassaro lo barrio» 
re della ciuà. r ù 





BORSE 

Parigi del 8 10 
Fondi francesi 3 per 0;0 în liquid.j 70.45) 7068 
» »_ & per 050 . . <| 98.601 987% 
Consolidati inglesi . . . .-. .| 9588 —- 
Italiano 5 per 00... ..* nl 8RLO 
» » finemeso. . .f 52.80| 52.80 
Azioni credito mobil. francese . .| 397f 405 

. » » o Lai — — 
» »._.._*, spagauolo .| 2839 288 
Strade ferr. Vittorio Elbinaie «| 70 , 70 
» » » Lomb. Ven. .} 405) 405 
. » . Austriache .| 4723 473 
» » . Romane . . 75 73 
Obbligazioni. 2 0... 4 118/4118 
Austriaco 1865. . . .... 323] 328 
id. in contanti” 330] 328 


deri giorno di festa furono chiuse le Borse dì 
Vienna, Trieste, Venezia. 





PACIFICO VALUSSI 
Redattore e Gerente responsabile. 





( Articolo comunicato *) 


Mi trovo ia dovere di rispondere al Sig. Ingenere 
Pappati circa quanto serio nei Neo, dî Sabbio sul 
se anticato genna x i 

o sono l'autoro di quell'articolo è risponi ) 
la verità di quiato in ao sta scrilto, cor 1° 

Se il signor finzegnere vulesse prendeni incomodo 
di appuntarni dus ore, io gli darei la «ituazione | 
delle case. Dalla intervista con ma avrà motiro il 
signor Ingeguene di conoscere il nera coso e il vero 
sino acocamico dell'opera 
Egli polrà capire quanto finora non” £ potrà 
insamma capacitarsi. della precîsiona dele cifra da 
uo pubblicate è della ingenuità della sua igooranza. 


Sacramenti, 


*) Per questi articoli la Direzione del Gior- 


nale non assume alira 
quella voluta dalla Legge. 





da luî sterso fatta eseguire. ©. 
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GIORNALE DI UDINE 








PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
- sulla piazza di Udine. 
921 6 al.8 giugno, 
Prezzi correnti: 
Frumento venduto dallo al. 1050 ad al. die 





* Gratotarco >» 0,28 0.38 
Segila 3 930 0° 10 
Avesa » 1078 » dit- 

« Fagiuoli 1 dle a 42,50 
si ‘ 2 de oa 
 Ravizzone 2 —__ @ 3,3, —— 
Lupiài done 1 
Formontoni » t0— a» 10,30 
N, 4145 pù 

EDITTO. 


HR. Tribunale Provincialo di Udine con delibe- 
razione 30 aprile p. p. N. 4338 ha interdetto .per 
mania pellagrosa intermittento Caterina Miani _ di 
Buja, alla quale fa nominato "da questa Protura Cu- 
ratoro il dî loi convillico Dietro fa Gio, Batt. Tissino, 
. Locchò-si pubblichi in Gemona e Buja, e si inse» 

.risca per 3. volte ‘nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura i 
Gemona, 40 maggio 807. 
. Il Reggento 
.' RAMBALDI, 


No 2368, Su pd 

È EDITTO 

- Per gli effetti del $. 813 0 sog. del Cod, Civile 

sì prefigge comparsa dei creditori verso !' eredità di 

Elisabetta Fedrigo fa Santo motta.a S. Quirivo nel 

giorno 24 giuguo p. v. oro 9 aut. 5 

0 t.Dalla .R. Pretura 
Aviano, 3. maggio: 1867. 
Lael (II, Reggento 

CABIANCA. 








Ni3291. * 





Si notifica a Timoleone Gaspari fu Pier Luigi di 
Fraforeano assente e d' ignota .dimora:B, |». 
che: Teresa Fabris vedova Rubini di' Udine coll'av- 

vocato Tell, produsse in suo-canfrouto nel giorno 
i digg sotto il N. 3230 istanza per prenotazione 
di stabili per |’ importo dì fior. 3605, e 'solto il 


N. 3231 petizione pe psgamento, entro 44 giorni, 
delli somma medesima ed accessori ; 

che ‘con Desreti. pie d'oggi N: 3230, 3234 gli fu 
nominato questo avvocato dott. Pietro Domiboi. in 
« cnratore ; venne accordata li prenotazione, e fissata 
solla petizione comparsa.all’ Aula verbale 48 giù- 
gno ABBRE n ei 
“Iacombe pertanto ad esso Timoleone Gaspari di 

far. giungere al deputatogli curatore in tempo utile 
jeni creduta eccezione, oppur scegliere e partecipare 

a questa Pretura altro procuratore, altrimenti dovrà a- 

l 


server a sè Mm e conseguenze della propria 


ione. ti 
Palla R. Pretura 


Listisania ‘7 maggio 4867. 
igor Re «Ml Reggente 

3 PUPPA. 

ce s Gio. Batt, Tavani. 
N. 5353. p. 3. 

” AVVISO. 


Si rendo noto a tutti per ogoi conseguente effetto 
di degge, che con Istanza odierna numero suddetto 
le signore Lucia e Luigia fu ‘Zaccaria Marioni di 
Foroì di sotto revocarono ognì e qualunque man- 
datofda loro. rilasciato in qualsiasi tempo al siguer 
Enigi-Cesare Marioni fu Zaccaria loro. fratello, pos- 

Le dello stesso luogo, tanto unite che separate, 
e' quello specialmente sotto la dala 23 ottobre 1863 
autenticato dal Notijo di Tolmezzo sig. Andrea dott. 
Nor. sie 

“Sì pubblichi nell’Allo Pretoreo, a Forni di sotto, 
e nella Gazzelta Ufliciato di Venezia e di Udine. 

Dalla Pretura in Tolmezzo 

Li 22 maggio ser 


N. 7508. 
REGNO D'ITALIA 
MINISTERO 
della Istruzione pubblica. 
Giroclare N. 08 Firenze il 20 maggio 1867 
Dal E agosto n tulto l' ottobre del corrente anto 
à aperta in Turino la Scuola magistrale iecnico» 
sualica di gionastica. .. _ STATE TESA 
Ogai provincia può inviare allievi, i quali derono 


esenlone: : 
Fo La fedo di nascita dalla qualo apparisca che 


la Toro età sis maggiore di 18 anni; 


8) Un certificato di buona condplta della Giunta Dall'irmi 
Ticne, Tipografia Jocsò € Colmegno. 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 


municipale del duogo dell'ultima foro residenza 
contintati almeno per dus anni; 

e) Una fedo medica di sima ci ada fisica co- 
atituzione ; 

d) Gli attestati di studii fatti a prova della lora 
coltura, 

Saranno preferibiliucote ammessi i Maestri ele» 
mentari impiegati, gli Alliovi dello Stante normali, 
gl Istitutori nei Collegi nazionali e comunali. Ver: 
fanno ammessi come scolari io soprannumero caluro 
che già intervennero alla Scuola normale e ottennero 
patente di Maestro, 0 attestato di idoneità, E se 
ranno esclusì anco dal numero erdinario colore che, 
essendo già intervenuti, non conseguirono tale at 
testato, 

VS. è pregata di dro pubblicità alla presente, 
dichiarando d'essere incaricata di accogliere fe dee 
mando della sua provinci, e fissindo per terinino 
alla presentazione di questo il £. del prossituo luglio. 

Ella avrà pure da cortesia di trasmettere tosto, 
col suo parere, al sig. Presidento del Consiglio sco- 
lastico per la Provincia di Torino tutte le domande 
ficevite per essere comunicate alla Direzione della 
Società Ginnastica locale. 

+ Gli aspiranti dorruino puntualmente teosarsi a 
Torino il 40 axsorto, è non no partiranno clio il È. 
novembre : locchè si avverte perchè i concorrenti 
possano prorvedere ai loro eventuali impegni. Gli 
ammessi saranno da V. S. ammoniti di contenersi 
con decoro e di obbedire pienamente allo discipline 
dello Istituto. 

Lo scrivente non crede necessario ricordare alla 
S. V. tutta Ja importanza che i maestri di ginnastica 
hanno sull’avvenire della gioventù, © come per 
l' indole dello Joro discipline importi che essi sieno 
morigeratissimi. 

La statistica dell’ insegoamento ginnastico ha pur 
troppo dimostrato quanto rari ne siano în Italia i 
buoni Istruttori. E se ta scarsità dei maestri offre 
a chi sta per diveair tale la possibilità di una pro- 
fessione decorosa, non sarà eccessivo il curare per 
quanto si può che degni della foro missione sieno 
quelli i quali ne imprendono lo studio. 

Per il Afinistro 
NAPOLI. 





THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamen- 
te a tutte le ordinazioni che le venissero fatte di 
Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole 
ed 7udustriali costrutte secondo i mezzi più perfezio- 
hatij fornire inoltre ai- prezzî più vant-ggiosi ogoi 
sorta di Mechine, Ordegni, Strumenti, Strutture di 
metallo, Rotaie per ferrovie, Tubi în ferro, ottone e ra- 
me, Tubi în ferro faso per la condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ecc. ecc. 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Uf- 
ficio - Centrale . dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Street, Strand, 
Londra, W. C. 
——__—_—T<ST__m_T6——n 


Raccomandato dalle più 
RINOMATE AUTORITÀ” MEDICHE' - 


SPIRITO AROMATICO 
DI CORONA 
del Dott. 
BÉRINGUIER 
(Quintessenza d'Acqua di Colonia) 
n È *Boce. orig. fr. 3 
Di superior qualità — non solamente un odorfico per ec- 
cellenza, ma niche un prezioso medicamento auailiario rave 
vivante gli apiriti vitoli, cor. 





Dott. RORCHARDT 
SAPONE DI ERBE 


provatissimo come mezzo per abbeliinela pelle. 4 
e allontanare ogni difetto cutaneo, cioe? lentio SS 
gioî, pustole, nei bitorzoletti, offaliti, por. anche utilissimo per 


ognî tpecie di bagno — in sugyelloti piochetti da 1 franco. 
_______—_—— 


x Dott. BERINGUIER 
A\TINTURA VEGETABILE 
per tingere i capelli e la barba 


Riconosciuta come un mezzo perfettatmetla 
idonco € innowio per tingere i capelli, la barba 0 le sopracizlià 












<fn ogni colore. Sì vende iu astuccio con due scopette è due 


vasetti, ol prozzo di fr. 42. 


i Prof. De: LINDES 
POMATA VEGETALE IN PEZZI 


Aumento Îì Zuelro e la Aessililità del copelli © serva a 
Gissarli sui vertice — in pezzi uriginali da fe, 1.25. 


Dott, KOCH, protomelico 


del R, Governo Prussiano 


DOLCI D’ ERBE PETTORALI 


Rimedio efficocissimo contro la Tosse, 
a Raucediue, nsma ed affezioni catlarrali — 
n scatole ublunghe di 1 fr. 70 edi R> cent 

» 

Tolto le sopradette specialità, provalissime te doro 
eecellenti qualità, si Veda GENUINE a UDINI PESCLUSE 
VAMENTE. presso GIACOMO COMESSATI a Sa x 
prensa ANTFILIPUZZI, farmacista; poi + BI O V 
Pieti — BELLUNO Angelo Barzan — ROVERETO P. Mene- 
striva VERONA Ade. Frina — TREVISO Tito Bormsti 













v 
EZIA Pormacia Zampirni, Farmscis Pirella è Surri 


‘al 15 maggio 1867, fu possibile protrarlo 














Associazione Agraria Friulana. 
SEME-BACHI DEL GIAPPONE 


per l'allevamento 1868 
Avvertonsi i Signori Bachicultori che il 
termine del tempo utile per godere della 
preminenza nelle sottoserizioni seme serico 
giapponese pell allevamento 1868, fissato 
nel relativo manifesto 20 marzo p. d. N. 55 






















e venne protratto: « lu/lo i 15 giugno suc 
cessivo alle medesime condizioni. 





SOLAMENTE 


nella Farmacia Reale FILIPPUZZI in UDINE trovasi il depositu 
di piena fiducia delle 


PASTIGLIE DI CASSIA ALLUMINATE 


del chimico farmacista P. PRENDINI di Trieste. 


Questo Pastiglie generalmente diffuse, vengono già prescritte, dallo primarie autorità me- || 
diche, a preferenza d'ogni altro rimedio; nelle infiammazioni di gola, tosse, angina, abbassa. 
mento di voce, catarro acuto © cronito, nella fiochesza ed in ogui alterazione della voce a 
cui di sovente sono predisposti i cantanti gi oratori c chi si dedica all'istruzione. 


Una scatola con relativa istruzione soldi austr. GO pari a cent. ital. 93. 
ALTRI DEPOSITI DI PIENA FIDUCIA. 


Venezia, da Mantosani, Calle larga S. Marco e di Zaghiis; Padova, da Cornelio, 0 da Piancri e Maura 
Verona, da Frivzi; Treriso da Fracchis; Vicenza, da Valeri; Morigo, da Calfagnol; Tolmezzo da Filippuzzi, 


Trieste li 9 marzo 4867. 
IP. PRUENDIEINE 
* Farmacista. 


SOTTOSCRIZIONE 
CARTONI SEME BACHI 
GIAPPONESI 


ORIGINARI. 


Si ricevono le Commissioni presso l' in-| 
caricato Arrigoni Afessundio in Udine con-| 


























ego 00 

trada Filippini N. 1822 nero. ALI 

RT z a . . . ® ° « BR 

VENDITA Seme bachi bivoltini Giappo 
. . 2 3 il 
nesi presso A/essandro Arrigoni in Udine | 
MII HH e_n TU JO 
contrada Filippini N. 1822 nero. 
e ani ai na È 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE nil 
A, atto 

Ogoi scatola porta il timbro O O P E R 26, Oxford Street tutto 
dol Governo Inglese Londra i B profuo 
1 È cadere 
-. Sono Je sole conasciute i laghilierma ed altrove, e sona cruna rinamate nell Eunapa întiera per è Le } dezzai 
glici risultati. Le Pillole sondute sette questo nome alla Faresaria Pritannioa di Firenze, non sono allro che È Appuni 
una imitazione delle suddetto, di fa Sir Astleg Cooper, song amevido grineniogi antoniezato fa vendita di ns Lagge « 
Pillola Autibiliora sotto il sua vorne, 11 puliblica saltano è pregato di assercare cha il bollo del Gero È di qu 
britinnico came pure il name del proprietario 2/7 . Cecper accompagna ogni scatola e di rifiutano cene Ml | 
spurio quelle A. Cooper delb farmacia sudletta. BB Certificato sizione firmata W. T. Cooper travasi 310 a 
Cancelleria del Tribunale di Firenes, Vendansi a fr. 2 e fr. 1 la scatulo xi seguenti depositunii : A UDINE € ì 
signor Falibris farmacista Mon, farmizi Brera, Firenze, LL FL Pienri, Bologna, Zini. Nonezia, Gatzt DE 
dcoghiieri. Padova, Pinelli è Maro farmaco seafe. Verona, Daseti farancista, Mantona, Regnielli. Bree NE 
Girandì successone Gaggià e dai principali farmacisti del segno. 2 





